“DONNA, ECCO TUO FIGLIO!”.  

Adorazione Eucaristica

del Giovedì Santo

Introduzione

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Mio Dio io credo in te,

Il mio cuore esulta,

Perché posso pregarti ed incontrarti.

Dio tu sei amore,

Tu sei perdono,

Tu sei misericordia.

Le parole del Papa

Per la XVIII Giornata Mondiale della Gioventù che celebrerete nelle diverse diocesi del mondo, ho scelto un tema in relazione con l'Anno del Rosario: "Ecco la tua madre!" (Gv 19,27). Prima di morire, Gesù offre all'apostolo Giovanni quanto ha di più prezioso: sua Madre, Maria. Sono le ultime parole del Redentore, che assumono perciò un carattere solenne e costituiscono come il suo testamento spirituale.

2. Le parole dell'angelo Gabriele a Nazareth: "Ti saluto, o piena di grazia" (Lc 1, 28) illuminano anche la scena del Calvario. L'Annunciazione si pone agli inizi, la Croce segna il compimento. Nell'Annunciazione, Maria dona nel suo seno la natura umana al Figlio di Dio; ai piedi della Croce, in Giovanni, accoglie nel suo cuore l'umanità intera. Madre di Dio fin dal primo istante dell'Incarnazione, Ella diventa Madre degli uomini negli ultimi momenti della vita del Figlio Gesù. Lei, che è senza peccato, al Calvario "conosce" nel proprio essere la sofferenza del peccato, che il Figlio prende su di sé per salvare gli uomini. Ai piedi della Croce su cui sta morendo Colui che ha concepito con il "sì" dell'Annunciazione, Maria riceve da Lui quasi una "seconda annunciazione": «Donna, ecco il tuo figlio!» (Gv 19,26). (dal messaggio del Papa ai giovani per la XVIII  GMG)

La nostra preghiera in questa sera in cui Gesù ha istituito l’Eucaristia, prende spunto dalle parole del Papa e vuole soffermarsi su Maria alla quale Gesù ha affidato, prima di morire, tutta l’umanità. 

Con cuore grato e riconoscente al Signore per averci donato la sua mamma iniziamo la nostra preghiera con il canto:

Maria tu che hai atteso

Preghiera litanica:

Dio, proprio Dio, si fa a noi vicino, con il suo stile fatto di silenzio di tenerezza , di umiltà e di povertà. Maria lo accoglie e lo presenta a noi perché cambiamo le nostre idee su Dio e ci convertiamo al Dio vero: al Dio mite e umile, misericordioso e fedele. Questa è la “buona notizia”: il Vangelo!

I nostri occhi hanno visto la salvezza di Dio. 

O Maria, noi adoriamo, noi crediamo, 

noi speriamo in te

Maria madre di Dio,

Prega per noi perché siamo tuoi figli.

Tu che sei beata perché hai creduto

Prega per noi gente di poca fede

Tu che hai accolto e custodito la parola di Gesù,

Prega per noi, affinchè amiamo il silenzio e la Parola di Dio. 

Tu che hai perseverato accanto a gesù fino alla croce,

Prega per noi, affinchè mai abbandoniamo il Signore.

· Lettura

Dal vangelo di Giovanni 19,25-27

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!».

Questo è il testamento che Gesù lascia a sua madre! Nell’ora tanto attesa, nell’ora della croce, nell’ora in cui Gesù si lascia inchiodare dai nostri peccati, egli consacra Maria come Madre dell’umanità. E Maria è lì ai piedi della croce: docile e obbediente, fedele e pronta a dire ancora sì.

Preghiera a Maria  

Ripetiamo insieme:

O Maria, accoglici nel tuo cuore di madre!

 Tu a Cana di Galilea avvertisti che qualcosa mancava alla gioia di una famiglia. E oggi tu sai che cosa manca alla nostra pace. O Maria, parla di noi a Gesù! Parla, perché sei nostra madre: è la missione che Gesù ti ha dato per sempre. 

O Maria accoglici nel tuo cuore di madre.

O Maria, parla a Gesù del nostro difficile momento. Parlagli dei problemi, dei peccati, delle difficoltà di questi momenti.. Digli che oggi si uccidono intere popolazioni,  che nel mondo ci sono tante guerre sanguinose, che i potenti continuano ad affamare i deboli. Digli che oggi si uccidono i bambini ininterrottamente,  che si torturano i piccoli nelle loro stesse case, che si vendono e si mutilano tanti innocenti: perché tanti papà e tante mamme non meritano più questo nome.Tu piangi o Madre, ma non puoi abbandonarci.

O Maria accoglici nel tuo cuore di madre.

O Maria, prega perché ascoltiamo le parole di Gesù: lui solo ha parole di vita eterna. Tu lo sai, o Maria.

Prega per noi e porta a Gesù la gioia delle famiglie buone, l’impegno  e la fedeltà dei genitori credenti, la purezza e la generosità dei giovani che vivono il loro battesimo. Aiutaci o Maria, a camminare nel mondo verso la libertà. 

O Maria accoglici nel tuo cuore di madre.

Silenzio 

Canto….

1a  Testimonianza

G. Ormai la storia della chiesa include anche la storia della maternità di Maria: una madre infatti non può abbandonare i suoi figli! Fermiamoci agli episodi più recenti e lasciamo che Maria parli al nostro cuore.

19 settembre 1846: in Francia, due pastorelli, di nome Melania e Massimino, sono saliti sulla montagna de La Salette, per pascolare il loro gregge. Improvvisamente Melania esclama: “Vedi laggiù quella luce?”

“Quale luce?” chiede Massimino. Guarda e scorge un globo di luce posato sul prato: il globo si apre formando una nicchia e appare la Madonna. E’ seduta sopra un masso e piange. I bambini rimangono come paralizzati, ma la Signora amabilmente rivolge loro la parola e dice: “Avvicinatevi, figli miei, non abbiate timore”. E confida ai due giovani il dolore del suo cuore, perché i cristiani non santificano il giorno del Signore e bestemmiano il nome di Dio. E aggiunge: “Per questo i raccolti delle vostre campagne sono stati miseri. Per questo sopraggiungerà una grande carestia….”:

E fu così.

Lettura

G.  La Madonna ha ricordato una verità chiaramente sottolineata da tutta la Bibbia: il peccato è l’origine di ogni sciagura.

Più l’uomo si allontana da Dio e più l’uomo diventa violento e omicida, cinico e incapace di fraternità.

Geremia 18, 15-16

Eppure il mio popolo mi ha dimenticato;
essi offrono incenso a un idolo vano.
Così hanno inciampato nelle loro strade,
nei sentieri di una volta,
per camminare su viottoli,
per una via non appianata.
Il loro paese è una desolazione,
un oggetto di scherno perenne.

G. E le notizie  che ci giungono attraverso i giornali e la televisione ci danno conferma di quanto siano vere queste parole: “Gli uomini 
si sono allontanati da Dio, ma hanno inciampato nelle loro strade!”. E Maria Madre, non si stanca di ricordarci la verità: Maria non si stanca di cercarci: non si stanca di amarci per poterci salvare.
2a Testimonianza

G.  Edmondo Michelet fu nel 1958, ministro francese della giustizia, nelle sue memorie racconta della sua deportazione in Germania. Con lui nello stesso scompartimento che lo portava a Dachau v’erano un amico, due ufficiali belgi e due giovani ebrei, uno di 17 e l’altro di 18 anni.

Scrive così:

Durante il lento viaggio verso l’ignoto, il mio amico fece conversando, la sua professione di cattolico convinto.Mentre parlava fu interrotto dal giovane ebreo diciottenne, che sicuro affermò di essere un libero pensatore. 

Arrivarono a Dachau, ed ebbero un posto nella stessa baracca. In quello stesso giorno i due giovani ebrei furono torturati selvaggiamente e riportati pesti e sanguinanti nella baracca. Il terrore e la disperazione si erano impadroniti di tutti. Il mia amico per rasserenare gli animi propose che ognuno recitasse le poesie che sapeva.  Si cominciò a stento, con riluttanza, lentamente, poi l’atmosfera si sciolse. Ad un certo punto si sente una voce: “ Ho anch’io una poesia da dire. Era la voce del giovane ebreo, quella del libero pensatore diciottenne. 

Cominciò: 

Madre di Gesù Cristo

Io non vengo a pregare.

Non ho nulla da offrire

E nulla da domandare.

Vengo, Madre 

Soltanto per guardarti.

Per guardarti  piangere di gioia, 

Per sapere che io sono tuo figlio

E che tu sei qui…

 (Paul Claudel)

Qui la voce si interruppe. S’era fatto profondo silenzio. Quella sera non si andò più avanti, ma nella baracca del lager, per quelle parole,  si era levata come una lieve alba di speranza.

Al mattino trovarono morto il giovane ebreo . Era morto nel nome di Maria.

G. Non è un segno? Non è una prova di quanto grande sia l’amore della Madre? “Donna ecco tuo figlio!”. Maria queste parole di Gesù le ha prese sul serio.

Canto……………………...

PREGHIERA DI LODE E INVOCAZIONE

Grazie, o Maria per aver detto sì.

Grazie per averci accolti come figli, tu sei diventata la Madre del Signore e la nostra Madre, noi siamo salvati dal sangue di Cristo che è sangue tuo.

O Maria ti ringraziamo: la salvezza del mondo è cominciata con la tua coraggiosa risposta, con la tua grande fede.

Aiutaci Maria a ripetere ogni giorno il sì della tua fede.

Siamo ribelli, pieni di presunzione, vorremo dare lezioni anche al Signore..   Ma tu ci insegni l’obbedienza, ci insegni a dare la mano a Dio, a lasciarci condurre da Lui, ti preghiamo: 

Aiutaci Maria a ripetere ogni giorno il sì della tua fede.

L’orgoglio ci mette gli uni contro gli altri e rende inquieta la nostra vita. Ma tu ci insegni l’umiltà affinché ritroviamo la pace, ti preghiamo:

Aiutaci Maria a ripetere ogni giorno il sì della tua fede.

Signore ti ha scelta per collaborare al più grande e difficile progetto e tu non l’hai deluso. Anche noi siamo chiamati, anche per noi Dio ha un progetto,fa che viviamo la nostra chiamata con generosa fedeltà, ti preghiamo:

Aiutaci Maria a ripetere ogni giorno il sì della tua fede.

Meditazione finale

Maria hai visto il tuo Figlio sulla croce , lo strazio di un crocifisso e avresti voluto morire con Lui. 

Ma Gesù ti ha guardato e ti ha detto: «“Donna, ecco tuo figlio!” pensa a lui, pensa agli altri, sii Madre di tutti perché… tu lo vedi—Dio è amore».

Da allora questa è stata la tua missione: cercare i figli lontani, condurli a Gesù, essere madre come lui ti ha comandato.

Maria sii Madre per noi, facci sentire la tua maternità accogliendoci nel tuo cuore e parlando a Dio di noi e per noi poveri peccatori. Preghiamo

Ave Maria………………………….

Canto finale: E’ giunta l’ora
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